18 ottobre 2002  sciopero generale

 Per i diritti e contro la politica economica 

e sociale del Governo Berlusconi.

Un governo che dà con una mano e toglie con due mani
 I Democratici di Sinistra in piazza con i lavoratori e la CGIL

I Democratici di Sinistra di Cremona condividono i giudizi negativi sulla Legge Finanziaria 2003 espressi, oltre che dalle forze dell'Ulivo, anche dall’Associazione Nazionale Comuni Italiani, dall'Unione delle Province Italiane, dalle Regioni e, seppur in modi diversamente articolati, dalle stesse confederazioni sindacali.

I DS Cremonesi sono convinti che la necessità di contrastare le scelte del Governo Berlusconi non derivi solo dal fatto che queste si caratterizzano per le indecisioni, il pressapochismo, l’improvvisazione, le approssimazioni tecniche che ne fanno da cornice, ma anche e soprattutto perché configurano un preciso disegno strategico. 

I tagli previsti per la sanità e la scuola, a cui si somma l'inaccettabile riduzione dei trasferimenti agli Enti Locali, porteranno alla inevitabile conseguenza di una netta riduzione dei servizi erogati ai cittadini, a danno in primo luogo della parte più debole della società.

La politica economica di questo governo, che regala il condono fiscale ai disonesti, che non crea sviluppo,che taglia i servizi ,mentre dice di abbassare le tasse, va battuta con un forte ed ampio movimento di massa che sia in grado di costruire il piu’ ampio schieramento politico e sociale.

I Democratici di Sinistra, giudicando inadeguati ed iniqui i provvedimenti indicati dalla Legge Finanziaria messa a punto dal governo ed intollerabile l’azione rivolta a spazzar via diritti essenziali dei lavoratori ( vedi art. 18) , esprimono il loro convinto sostegno allo sciopero generale proclamato dalla CGIL per il prossimo 18 ottobre e parteciperanno attivamente alle manifestazioni indette.

I Democratici di Sinistra di Cremona sono con i lavoratori , i giovani, i pensionati che lottano per garantire un futuro di lavoro e per un’Italia in cui i diritti delle persona siano un valore.
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